SETTORE AGROALIMENTARE
CE ZOO: il progetto di spin-off per creare imprese nel settore agroalimentare

Il quarto progetto di formazione imprenditoriale spin-off realizzato sul territorio faentino vede l'accordo fra il Comune e l'azienda Cezoo.

È noto che la zootecnia italiana non è sufficiente per i consumi nazionali, anzi continua la tendenza all’aumento dell’indebitamento verso altri paesi della comunità, la risposta del settore zootecnico si orienta in modo chiaro a fornire al consumatore il massimo delle garanzie sulla qualità e salubrità delle “Carni italiane”. In questo contesto nazionale complessivo si è inserito il progetto “Q.C. Qualità Controllata”, per le razze romagnole e limousine che è stato approvato  dalla Regione Emilia-Romagna alla fine dal 1997, il cui obiettivo è di valorizzare la carne della razza del nostro territorio. Si è valutato che questo processo porterà ad un incremento del 30% della richiesta di prodotti locali. Tale ampliamento del mercato indurrà un incremento del volume di capi da macellare, andando a costituire la prima nicchia di mercato in cui la nuova impresa potrebbe inserirsi.

Il secondo fattore di sviluppo è dato dalla crescente richiesta di prodotto in pezzi già disossati, invece che in mezzena, quindi dalla crescente domanda di figure professionali abili nel disosso e nel sezionamento delle carni fresche. Tali figure saranno necessarie sia nei macelli, soprattutto nei primi tre giorni della settimana, sia nelle sale di lavorazione della grande distribuzione negli ultimi  giorni della settimana.

Dall’analisi di mercato, sintetizzata sopra, se ne ricava che il Core Business della nuova impresa potrebbe essere il sezionamento ed il disosso in tagli anatomici primari delle carni fresche del suino e del bovino.

In rapporto all’impresa madre, la neoimpresa risponde alla crescente necessità di aumentare la flessibilità delle fasi di lavorazione in un’ottica di maggiore competitività e adattabilità aziendale, a fronte di un ampliamento del processo di lavorazione.

Il piano, in estrema sintesi, ha come obiettivo di puntare ad una maggiore flessibilizzazione dei cicli di lavorazione e confezionamento del prodotto attraverso la creazione di un’impresa di produzione e lavoro nel comparto “trattamento carni”. In pratica, in quel determinato settore si sente il bisogno di un’altra società, di un’altra realtà imprenditoriale che operi nel comparto agroalimentare.

I partecipanti saranno formati ad essere imprenditori, in grado di:

• definire gli obiettivi della propria azienda ed il piano economico;

• svolgere in prima persona l’attività produttiva;

•
tenere rapporti con i clienti e i fornitori;

•
impostare la strategia dell’impresa;

•
confrontarsi con la concorrenza, in termini di servizi offerti, prezzi stabiliti;

•
definire il piano degli investimenti;

•
saper percepire e valutare le tendenze del mercato.

La vocazione imprenditoriale prenderà corpo nel presente progetto legata al profilo professionale di riferimento, cioè l’addetto al trattamento delle carni fresche, figura in grado di inserirsi in tutto il ciclo produttivo delle carni: macellazione, disosso, sezionamento in tagli anatomici primari, lavorazioni secondarie, pesatura, timbratura, con specifiche conoscenze relative ad ogni fase e con conoscenze e competenze in materia di igiene del lavoro, della persona e di antinfortunistica.

